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Quaresima = tempo di penitenza, ma soprattutto tempo di conversione. 
Penitenza  = non necessariamente digiuno e privazione nel vitto (moderazione, qualche rinuncia), 
Conversione = cambiamento (cf penitenza < pentirsi, dispiacersi, così da decidersi a cambiare) 
     = rimettere in quadro il nostro modo di pensare e di agire. 
Grande ostacolo: prosperità, benessere, riuscita. Quando tutto va bene, 

 siamo tentati di attribuirlo a noi 
 siamo tentati di chiuderci sulla nostra autosufficienza 
 siamo tentati di fare a meno di Dio e degli altri. 

 

I. Isrl: popolo che vive su una terra (lavora, coltiva, raccoglie). 
Tentazione costante: rivendicare la terra a sé, usarla solo per sé. 
Rimedio: attraverso Mosé, Dio propone un cammino penitenziale. 
 Ritorno all’esperienza del deserto (40 anni) attraverso un rito: 

1. cesta delle primizie davanti all’altare 
2. dichiarazione: 

 Mio padre, arameo errante (< in Aram = nella grande Siria/Mesopotamia) = non aveva nulla 
 dal Signore ho avuto tutto: questa terra, questi frutti 
 Per questo li porto qui, perché siano condivisi 

1. con coloro che servono nel Tempio (= i discendenti di Levi, che non avevano un territorio proprio) 
2. e con lo straniero 

 = li porto qui, per dare atto che, quello che ho, appartiene a Dio. 
 

III. Gesù all’inizio della sua missione. 
Vuole assumere la n/ condizione umana in tutto, eccetto il peccato. 
Ora sappiamo che la tentazione è condizione dell’esistenza umana. 
Per questo, anche G. ha le sue tentazioni (mistero!): 
se questa pagina non fosse stata scritta nei Vangeli, non l’avremmo mai immaginato. 
Rimedio preventivo alla tentazione (cammino penitenziale): condotto nel deserto (40 g/n). 

 Là Gesù si riconosce egli pure figlio dell’Arameo errante. 
 Là G. viene tentato: sono misteriosamente anticipate le tentazioni sulla sua missione. 
 Là G. fa tre dichiarazioni solenni. 

1. Tentato dalla prospettiva di una vita facile: pietre-pane. 
  R/ mio pane = Parola! 
2. Tentato dalla prospettiva di un potere terreno (re di questo mondo) 
  R/ Dio al di sopra di tutto! 
3. Tentato dalla prospettiva di una missione comoda (a forza di miracoli, contro disegno di Dio: passione) 
  R/ Non tenterai il Signore! 
 

 

Come Isrl, come Gesù, così anche noi. Ognuno ha le sue tentazioni/difficoltà. 
Diverse, personalizzate, ma tutte hanno un denominatore comune: 

 chiuderci sulla n/ autosufficienza 
 dimenticare Dio e gli altri, fare a meno di... 

Rimedio: cammino penitenziale, ritorno al deserto, 
= a quando abbiamo seguito Dio con entusiasmo, perché avevamo bisogno di lui. 

 Là torneremo a riscoprire la sua presenza (vicina a te è la sua Parola: cf II Lettura). 
 Là impareremo a dividere la cesta delle n/ primizie con i n/ fratelli (poveri del 3° mondo). 


